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Presentato il progetto di riqualificazione dell’ex mulino Piattella

Volumi, in cerca di aree
Residenze e locali commerciali anche tra via Po e via Romagnoli

DAL COMITATO «R0»

Garage 35,
richiesta

ordinanza
u rg e n t e

IL GARAGE 35 conti-
nua ad essere motivo di
preoccupazione per i re-
sidenti del quartiere R0.
Il posto è divenuto infatti
luogo di rifugio per deci-
ne di persone senza tetto
che vivono in condizioni
igieniche allarmanti. Lo
scorso 6 dicembre c’è
stata la seduta del consi-
glio circoscrizionale che
ha deliberato la richiesta
di un intervento risoluti-
vo da parte dell’assesso-
rato ai servizi sociali.
Solo due notti fa sul po-
sto sono intervenuti i ca-
rabinieri perchè gli oc-
cupanti del locale aveva-
no acceso dei fuochi
all’interno del garage a
causa del freddo. «Fiam-
me libere all’interno di
un locale sotterraneo - si
legge nel documento del
comitato - dalla piaga
del disagio sociale siamo
arrivati al pericolo di
danni a cose e persone».
Ieri c’è stata una nuova
seduta del Consiglio per
richiede al sindaco
un’ordinanza urgente
per la messa in sicurezza
dei locali

NUOVE residenze, locali
commerciali, uffici e servizi
per due zone che ricadono
in un unico progetto di ri-
qualificazione, quello del-
l’ex mulino Piattella e della
ex Svar.
Se ne è parlato ieri mattina

durante i lavori della com-
missione urbanistica che ha
analizzato il lavoro della di-
rigente del servizio Erp,
l’architetto Alessandra Ca-
puti, dell’architetto Ema-
nuele Spagni e del geometra
Mauro Gaspari. Un propo-
sta che fa riferimento ai
cosiddetti subcomprensori
2 - 3 e 13 del Ppi dell’area
R5 e che prevede una ricol-
locazione dei volumi esi-
stenti. Il problema più gran-
de che i progettisti hanno
dovuto affrontare era legato
ai volumi residenziali previ-
sti nelle zone interessate;
una ricollocazione quasi
impossibile visto il numero
elevato di proprietari. Diffi-
cile metterli tutti d’accordo
per un unico blocco resi-
denziale e così gli uffici
hanno lavorato sulla possi-
bilità di una redistribuzione
delle volumetrie all’interno
del macro lotto.

Al posto del vecchio muli-
no dunque una serie di al-
loggi, circa 110 in tutto su
edifici diversi, con locali
commerciali previsti al pia-
no terra, servizi essenziali e

parcheggi oltre ad aree pe-
donabili e spazi aperti, in
contraddizione con quanto
previsto dal progetto origi-
nale che faceva invece rife-
rimento ad un unico bloc-

co.
Una soluzione che potreb-

be così risolvere le contro-
versie tra i proprietari. Già
nel 1978 era stata prevista
una prima variante, poi

un’altra nel 1998 ma tutto
era rimasto fermo. Ma la
redistribuzione dei volumi
interessa anche la riqualifi-
cazione dell’area tra via Po
e via Romagnoli. In questo
caso il progetto prevede la
realizzazione di circa 120
alloggi con i volumi che per
il 50% riguarderanno servi-
zi ed uffici oltre a diversi
parcheggi di superficie, il
tutto nel rispetto degli stan-
dard urbanistici. Quella dei
subcomprensori 2, 3 e 13 è
una riqualificazione urbani-
stica che passa per diverse
tappe, molte delle quali
complesse e spesso legate a
polemiche. Oltre al mulino
Piattella c’è infatti il discor-
so «ex Svar». I residenti
della zona sono infatti anco-
ra in attesa, nella speranza
che presto possa risolversi
una situazione ormai inso-
stenibile. La commissione
urbanistica ha comunque
votato favorevolmente il
progetto di riqualificazione
con l’astensione di Fabio
Cirilli che ritiene doveroso
un approfondimento prima
di far approdare il tutto in
Consiglio comunale.

Alberto Dalla Libera

L’ex mulino Piattella

Proposta del consigliere Palombo in commissione lavori pubblici

Palme, soluzione egiziana
Per contrastare il punteruolo si pensa all’esperto Metwaly

LE PALME della città vanno giù una
dopo l’altra e nessuno sembra riuscire a
fermare il famigerato punteruolo rosso,
il killer numero uno delle piante in
questione. Ieri, durante i lavori della
commissione lavori pubblici, c’è stata
però un’altra proposta per
tentare di contrastare l’inset-
to; una soluzione che arriva
dall’estero e sembra aver ri-
solto molti problemi in tutto il
mediterraneo con grande ri-
sparmio economico e di ener-
gie. A proporla è stato il con-
sigliere comunale Andrea Pa-
lombo che ha consegnato in
commissione la documenta-
zione dell’azienda Green
World Consulting s.a.s. e del
dottor Nabawy Metwaly, di
origine egiziana ma cittadino
italiano. Un metodo che, dalle
analisi di laboratorio, sarebbe
risultato efficace al 95% per
quanto riguarda i benefici che
le palme ne trarrebbero.
«Dopo ricerche accurate - ha

detto - sono riuscito a contat-
tare un’azienda specializzata
per la soluzione del problema
delle palme attaccate dal fa-
migerato punteruolo rosso e
con una riuscita del 95% e
non del 70/75% come sono le
statistiche attuali di oggi. Si
perchè l’assessore - ha ag-
giunto Palombo - ci ha rela-
zionato dicendo che su un
patrimonio di circa 300 palme
ne sono state abbattute una trentina e
altre 40 circa ne dovranno essere abbat-
tute. Questo fa si che le cure ad oggi
apportate non stanno risolvendo il pro-
blema. Poi non parliamo del trattamento,
circa 20 mila euro per i soli mesi di
ottobre e novembre e da ripetersi per
almeno un’altra volta in un anno. Poi lo

smaltimento - ha aggiunto Palombo -
che costa a palma circa 125 mila euro al
metro di altezza ed infine un eventuale
riacquisto della stessa che per averla
delle stesse caratteristiche ed altezza ci
vogliono circa 10 mila euro. Questo
trattamento - ha concluso Palombo -
certificato dal ministero della Sanità

comporta, nell’applicazione di una flebo
nella parte bassa della palma al costo di
circa 80 euro e ripetuto con cadenza
annuale e non semestrale».
Il Rhynchophorus ferrugineus, meglio

conosciuto come punteruolo rosso, ha
aggredito palme in tutto il
Mediterraneo e in Italia, oltre
a Latina, ha infestato piante in
città come Catania, Roma, Pa-
lermo, Napoli, Marsala e Sa-
lerno. La cura riguarda una
miscela specifica di prodotti
biologici e chimici la cui com-
posizione è stata studiata ap-
positamente per il trattamento
endoterapico della palma. Il
principio attivo utilizzato - si
legge nella documentazione
fornita da Palombo - esplica la
sua efficacia all’interno della
palma per un periodo di tre
mesi di modo da coprire l’in-
tero ciclo vitale dell’insetto
(dalla larva all’individuo
adulto). Per il trattamento en-
doterapico viene utilizzato un
macchinario, il Tree Vital che
funziona mediante un sistema
a pressione controllabile eco-
compatibile con la struttura
fisica della pianta. Serve però
- sempre secondo la docu-
mentazione della Green Wor-
ld Consulting - personale spe-
cializzato in quanto il succes-
so dell’applicazione del
metodo dipende anche e so-
prattutto dalla competenza e

dalla capacità di valutazione del tecnico
chiamato ad intervenire. Dopo il tratta-
mento le palme necessitano di un moni-
toraggio di due anni. Una proposta che
è stata accolta dalla commissione lavori
pubblici che si pronuncerà presto sulla
questione.

A . D. L .

NEL 95% dei casi in
laboratorio risulta
essere completamente
guarita

IL METODO DI STUDIO

Lunedì nuovo incontro tecnico

Stabilimenti,
il ballo delle «note»
DA UNA parte c’è il Comune di Latina che con una
nuova ordinanza intima ai gestori degli stabilimenti
balneari di smontare le strutture rimaste in piedi,
dall’altra una nota della Soprintendenza per i beni
culturali, firmata dagli architetti Anna Maria Affanni
e Mariasanta Valenti, in controtendenza rispetto agli
ultimi sviluppi della vicenda. Nella nota della Soprin-
tendenza si legge che «considerato che le installazioni
di stabilimenti balneari su area demaniale sono state
ritenute compatibili con le esigenze di tutela ambien-
tale, si ritiene che il permanere di dette strutture oltre
la stagione estiva non alteri negativamente lo stato dei
luoghi del litorale, proponendo
altresì ai fruitori della spiaggia
un’offerta continuativa dei ser-
vizi».
Questo il parere della Soprin-

tendenza, il secondo in pochi
giorni, impugnato dal presi-
dente della commissione urba-
nistica Ivano Di Matteo che
negli ultimi giorni ha più volte
incontrato i rappresentanti e
responsabili in Regione men-
tre ieri c’è stato un altro incon-
tro sul tema al quale hanno
partecipato l’assessore Tiero,
il direttore generale Taglialate-
la, il dirigente Monti, il capo di
gabinetto Marcheselli, il diri-
gente Grazia De Simone e
l’assessore all’urbanistica Ro-
solini.
«Il nuovo parere - ha detto Ivano Di Matteo - rimette

tutto in discussione perchè a questo punto sono state
ritenute compatibili. Ora restiamo in attesa ma l’ordi-
nanza è sospesa».
Il problema vero è ora sotto il punto di vista

operativo: cosa bisogna fare? Una decisione sarà presa
probabilmente lunedì prossimo, giorno in cui è previ-
sto un nuovo incontro alla presenza, tra gli altri, anche
dell’Avvocatura e del comandante della polizia muni-
cipale Lidano Marchionne.
Gli stabilimenti intanto restano in piedi, il termine

ultimo dettato dall’ordinanza fa riferimento ai prossi-
mi trenta giorni, mentre la nuova stagione estiva si
av v i c i n a .

Il presidente Di Matteo


